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ES’ OPERA che VITTORIO ALINARI mette 

‘4%, ora alla luce non si può dire di un 
8 8 genere veramente nuovo. Non è que- 
Ciwzi//9 sta la prima volta che opere egregie, 
e da uomini egregi, così in Italia come fuori 
de’ suoi confini, sono consacrate allo studio e alla 
rappresentazione anche grafica de’ luoghi ricor- 
dati nella Divina Commedia, e in particolare 
di quelli d’Italia; nè è necessario, per chiunque 
abbia una qualche conoscenza della letteratura dan- 
‘ tesca, ch'è quanto dire per ogni persona colta, ag- 
giungere indicazioni bibliografiche a comprovare 
il nostro asserto. Ma è questa la prima volta, cre- 
diamo, che a ciò dedica una vivida intelligenza, 
un fervido amore e lunghe tenaci fatiche un uomo 
che, senza presumere di essere o di venir con- 
siderato quale dantista di professione, può in 
coscienza vantarsi di conoscere e comprendere 
assai bene tutto il Poema per avere sempre dato 


À 
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allo studio di questo, sin dalla prima giovinezza, 
qualche parte del tempo libero dalle cure di una 
pratica attività, molteplice e infaticata; e che 
a siffatta cognizione congiungendo quella, teo- 
rica e pratica, di tutti i mezzi e i processi mo- 
derni delle arti grafiche e un fine senso artistico, 
si è proposto di visitare e osservare coi proprii 
occhi i luoghi d’Italia che Dante ricorda e ritrarli 
da sè col mezzo della fotografia in quelle parti e 
da quei punti di vista che al suo buon criterio 
e al suo gusto son parsi i migliori o farli ritrarre 
da artisti degni con la matita o col pennello ; e 
tutto poi riprodurre con ogni diligenza, valendosi 
degli accennati mezzi e procedimenti che sono da 
porre fra le più belle e maravigliose applicazioni 
pratiche di verità scoperte dalle scienze fisiche. 
Solo poche delle tavole di questo volume ridanno 
figurazioni precedentemente eseguite da altri: quasi 
dugento di esse sono del tutto nuove, cioè pro- 
curate dall’Alinari stesso appositamente per questo 
volume che mira a illustrare il Paesaggio Italico 
nella Divina Commedia. 

Ma, meglio che dalle mie, appariranno lo spirito 
e gl’intendimenti dell’autore dalle parole con le 
quali egli mi accompagnava la preghiera di qualche 
riga di prefazione: destinate a me, mi fo lecito di 
pubblicarle, sicuro che i lettori me ne saranno 
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grati come di una dichiarazione autentica e di cui 
nessuna potrebbe essere più sentita ed efficace. 


Con lo stesso amore — mi scriveva dunque l’Alinari — col 
quale Dante cantava d° ‘Italia bella’, con la stessa tenacia e 
lo stesso fervore che lungo vie selvagge ed aspre e forti a Lui 
furono indubbiamente necessarii per toccar luoghi di cui nel 
Poema avrebbe stampato orme indelebili, presi a rileggere le 
sacre cantiche con l’intento di rilevarne tutti i passi allusivi 
al paesaggio italico, e, identificati i luoghi a cui si allude, 
procurarne poi rappresentazioni grafiche nelle quali, in quanto 
fosse possibile (ciò che, purtroppo, spesso non è), essi luoghi 
apparissero liberi dalle modificazioni e superfetazioni apporta- 
tevi dagli uomini nei secoli che seguirono all’età del Poeta. 
La lunga e paziente preparazione dell’ardua impresa fu ini- 
ziata allorchè più intense si facevano le preoccupazioni per la 
nostra guerra, e più assillante e penoso, insieme con quello 
delle sorti della nostra Italia, diveniva in me il pensiero del 
figliuolo e di altri carissimi parenti ed amici, esposti quoti- 
dianamente sul teatro della guerra ai più duri cimenti, ai più 
grandi pericoli ; ma dal lavoro stesso e dalla parola di Dante 
io traevo incitamento e conforto. Gravissime furono poi le 
fatiche alle quali, per colorire il mio disegno, mi sobbarcai 
nel periodo corso tra l’armistizio e il trattato di pace. Mi 
proposi, benchè vecchio e stanco, di ripetere in qualche modo 
le peregrinazioni del grande esule, pronto ad aggrapparmi per 
fotografare luoghi da lui menzionati su per le giogaie appen- 
niniche anche se il mal tempo mi perseguitasse accanito, ad 
aggirarmi per le forre della maremma in quei dì mal sicure, 
a percorrere pianure e valli e laghi, a sfidare le ire del mare 
e a penetrare, una volta, nelle stesse viscere della terra per 
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esplorare e riprodurre la supposta caverna di Aronte; e mi 
volli spingere fino all’ estremo lembo meridionale della penisola 
per specolare di là la ‘bella Trinacria’; volli veder co’ miei 
occhi, sui monti della Sardegna, quella Barbagia le cui donne, 
pur non godendo fama di buon costume, erano, al dire del Poeta, 
più pudiche delle ‘ sfacciate donne fiorentine’; volli visitare e sa- 
lutare — dolce nella memoria! — le nostre belle terre redente, 
passando attraverso a plaghe pur allora liberate dall’ oltraco- 
tante invasore ed oppressore, e ingombre tuttavia degli avanzi 
di epici combattimenti, di paurose ma pur pittoresche rovine, 
che talora, arroventite dai raggi del sole morente, sembravano 
ammonire che non ancora le fiamme della immane confla- 
grazione erano del tutto spente e domate. 

Nessun pericolo, nessun disagio valse a distogliermi dal- 
l’ impresa, alla quale avevo ormai data tutta l’anima mia; e 
un dì che, sui monti della riviera ‘tra Lerici e Turbia”, cer- 
cando uno di quei dirupi inaccessibili a cui Dante paragonò 
l’ertissimo e impervio pendìo dell’ infima parte del sacro monte, 
m'’accadde improvvisamente di mettere il piede in fallo e di 
rotolar giù lungo la scoscesa roccia e temetti ormai vicina, 
inevitabile la morte, confesso che prima se non unica ragione 
dell’angoscioso timore fu in quel momento il pensiero che 
il lavoro intrapreso avesse a restare incompiuto. E tutto ciò 
non per utile alcuno ch’io ne speri, ma solo per quel vivo 
amore alla ‘Italia bella’ al quale vorrei potesse aggiungere 
nuovi stimoli la pallida rappresentazione da me tentata del 
paesaggio che il Poeta osservò con si amorosa cura ed evocò 
ne’ suoi versi immortali. 


Come ognun vede, l’Alinari non ha avuto pro- 
priamente o principalmente il proposito di illumi- 
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nare e chiarire con le sue numerose e belle ripro- 
duzioni la parola di Dante; nè senza ragione. Che 
ad illustrare il contenuto del Poema, vale a dire 
ad agevolarne e renderne più piena ed esatta la 
intelligenza, possa giovare anche la rappresenta- 
zione de’ luoghi in essa ricordati, è verità che non 
ha bisogno di particolari dimostrazioni; ma l’ uti- 
lità non è quale nè quanta da molti si crede. 
Se le figurazioni tratte dal vero mettono sotto i 
nostri occhi i luoghi menzionati dall’Alighieri con 
una efficace immediatezza e con una precisione 
e un’abbondanza di particolari quali non si pos- 
sono aspettare dalla parola, è anche vero che co- 
desti particolari possono talora riuscire eccessivi 
e alterare poco o tanto quell’ unica impressione 
dell'insieme che sola ebbe presente il poeta e 
che sola ci volle comunicare; ed è d’altra parte 
non meno vero che la parola ha spesso una po- 
tenza comprensiva ben più larga di quella ch’ é 
concessa al segno ed al colore. Chi saprebbe in 
un quadro rappresentare (Par. VIII, 61-63) I 


. + . Quel corno d’Ausonia che s’ imborga 
di Bari, di Gaeta e di Catona 
da ove Tronto e Verde in mare sgorga 


siffattamente, che potessimo scorgere co’ suoi 
reali lineamenti, col suo reale aspetto questa bella 
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ed ampia parte d’Italia, di cui pure i tre versi 
del Poeta, per poco che sappiano delle condizioni 
della penisola nostra, suscitano prontamente in noi 
tutta e viva la grandiosa immagine ? E quando 
Dante mette in bocca a S. Pier Damiano i famosi 
versi (Par. XXI, 106-111) 


Tra’ due liti d’Italia surgon sassi, 
e non molto distanti a la tua patria, 
tanto, che’ tuoni assai suonan più bassi, 
e fanno un gibbo che si chiama Catria, 
di sotto al quale è consecrato un ermo, 
che suole esser disposto a sola latria; 


il lettore vede subito dentro di sè un gran tratto 
dell’Italia centrale, e il litorale adriatico e il tirre- 
nico e le alte sassose vette del dosso d’Italia e 
il gibbo del Catria e l'eremo di Fonte Avellana; 
tutt'un panorama di mirabile ampiezza e varietà 
e bellezza quale nessun’ arte di rappresentazione 
grafica avrà mai potere di ridarci. Ci potrà piacere 
senza dubbio di avere davanti agli occhi le figure 
di Bari, di Gaeta, di Catona, e quelle delle correnti 
del Tronto e del Garigliano; avremo caro di con- 
templar tavole che rappresentino e il Catria e 
l’Eremo che sta sotto il suo gibbo; ma del pae- 
saggio, del vero e intero paesaggio che le poche 
suggestive parole del Poeta permettono alla no- 
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stra immaginazione di vedere e di ammirare, lì 
abbiamo solo alcune dzszecta membra. Nè così 
in questi come in molti altri casi, che sarebbe 
facile ma assai lungo enumerare, potrebbe essere 
altrimenti. Altri ebbe già ad osservare con molta 
ragionevolezza che una buona carta geografica o 
topografica porge maggiore aiuto a comprendere 
Dante, in siffatti casi, che non una diretta rappre- 
sentazione de’ luoghi. Ma poi questi sono parec- 
chie volte menzionati da Dante per ragione di per- 
sone che ci vissero e di fatti che vi si svolsero, 
e che furono, fatti e persone, quello che furono 
indipendentemente dalla natura e dall’aspetto parti- 
colare d’essi luoghi; e a questa natura e a questo 
aspetto non dovè menomamente pensare il Poeta. 
Con la crudeltà del vescovo di Feltre, con la 
invidia della senese Sapia, con la superbia e la 
impostasi umiltà del suo parente Provenzan Sal- 
vani, col valore artistico di Oderisi da Gubbio e con 
l'orgoglio suo, con le opposte interpretazioni della 
regola francescana sostenute da Ubertino da Ca- 
sale e da Matteo d’Acquasparta, gli aspetti par- 
ticolari di Feltre, di Siena, di Gubbio, di Casale, 
d’Acquasparta nulla hanno che vedere; e dalla 
figurazione di queste città e castelli non viene 
alla parola del Poeta chiarimento alcuno, per quanto 
sia naturale e spiegabile la curiosità nostra di co- 
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noscere come sian fatti anche codesti luoghi, e pia- 
cevole quindi la sodisfazione del vederli ritratti 
presso i versi del Poeta dove ne occorrono i 
nomi. Dante certamente non vide nè ebbe bisogno 
di vedere, nè direttamente nè per via di figura- 
zioni, molti de’ paesi che pure ricordò. 

Ma come ciascun luogo reputa onore per sè 
e quasi titolo di nobiltà l’essere stato menzio- 
nato nel gran poema, così è rendere onore al 
Poeta e alla sua opera il procurare, insieme con 
le rappresentazioni locali propriamente illustrative 
e dichiarative, delle quali si troverà buon nu- 
mero tra le tavole dell’Alinari, pur le figure di 
luoghi ricordati dal Poeta di passaggio e come per 
caso, o soltanto quali parti o punti di paesaggi più 
estesi. E tanto più rende omaggio in tal modo 
a Dante, al grande assertore e padre della na- 
zione italiana, chi, come l’Alinari, proprio dell’ Italia 
si propone di riprodurre le tante parti ch’egli 
nominò nel poema. Tutto ciò che si compie a 
onore e decoro della nostra antica gloriosissima 
madre; tutto ciò che comunque contribuisca a 
farla meglio conoscere e ad accrescerne in noi e 
in altrui l'ammirazione e l’amore, è opera essen- 
zialmente dantesca, perchè conforme allo spirito di 
lui, agli alti suoi propositi e sentimenti d’italiano 
amantissimo del suo paese. Tale è perciò anche la 
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raccolta di tavole che ci da l’Alinari, miranti a 
farci meglio conoscere ciò che del Paesaggio 
zfalico ci descrivono o comunque ci invitano a 
ripensare i versi del Poeta. Il titolo per verità, 
né l’autore se lo dissimula, dice più e meno di 
quel che l’opera in realtà offre. Come testé si 
osservava, più di una volta il paesaggio è neces- 
sariamente raffigurato non nella sua integrità, ma 
solamente in questa e quella delle sue parti, e 
le tavole danno di conseguenza qualcosa di meno 
di quel che il titolo promette; ma questo non 
annunzia molto altro che nell’opera è pur dato; 
intendo viste di monumenti e d’altre particolarità 
locali che, senza essere paesaggio, sono però parti 
notevoli di luoghi che Dante menziona. Così non 
forman paesaggio i ruderi grandiosi della Roma 
augustea, né la mole Adriana col ponte su cui 
passavano in duplice fila i pellegrini che andavano 
e tornavano da San Pietro nel giubileo del 1300; 
nè la casa di Francesca, nè il bel portale del Duomo 
di Modena; ma queste ed altre tavole della stessa 
specie non saranno discare a chi, leggendo o ripen- 
sando i versi del Poema, è portato a determinare e 
concretare entro di sè questo e quel luogo di cui in 
essi incontra il nome solo. Un titolo, del resto, che 
corrispondesse con matematica precisione a tutta 
la varia contenenza del volume non era forse pos- 
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sibile escogitarlo, e quello preferito dall’Alinari, 
inteso con la debita discrezione, ci pare veramente 
il più acconcio. E tra le molte pubblicazioni a cui 
il VI° centenario della morte di Dante ha dato e 
darà occasione, questa terrà, né ciò dicendo credo 
che l’amicizia mi faccia velo all’ intelletto, un posto 
onorevole sì per la nobiltà e larghezza di concetto 
con che fu pensata e preparata, sì per il fervido 
sentimento di patria e d’arte che tutta la informa, 
sì infine per la ricca varietà e bontà di mezzi e 
l’oculata diligenza onde fu eseguita; della quale 
ultima cosa va dato merito anche ai dirigenti e 
agli operatori della Tipografia Alfani e Venturi che 
con ogni zelo e con molta intelligenza assecon- 
darono i desiderii e gli sforzi dell’ Alinari, uomo 
di non facile contentatura, come son tutti coloro 
che vagheggiano un loro ideale di perfezione. Che 
se, guardata nel suo insieme, quest'opera parrà 
contenere alcunché di troppo, peccare cioè per 
qualche eccesso, si rammenti che tale pecca é co- 
mune, e umanamente inevitabile, in quante fu- 
rono, sono e saranno forme di onoranza a coloro 
che toccarono le più alte vette nella storia del- 
l'umanità. L’amorosa ammirazione per essi, la ri- 
conoscenza riverente si trasformano a poco a poco 
in un culto quasi religioso, e nessuna estrinseca- 
zione del sentimento all’infiammato cuore dei fe- 
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deli sembrò mai eccessiva: checchè si faccia, 
non si crede mai di aver reso omaggio adeguato 
al merito eccelso di chi si venera. 

Non è dunque temerario sperare che all’arti- 
stico volume dell’Alinari siano fatte, e non in Italia 
soltanto, ‘ accoglienze oneste e liete’ dagli ammi- 
ratori e cultori della poesia dantesca, i quali, via via 
che questa è meglio intesa e penetrata, si fanno 
ogni dì più numerosi e consapevoli e fervidi do- 
vunque risplenda lume di cultura e di civiltà. 


Firenze, 24 maggio 1921. 


GIUSEPPE VANDELLI. 
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al tempo de li Dei falsi e bugiardi.” 


(Inf. I, 71-72). 
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